Impresa e Ricerca insieme per il futuro

_________________________________

SLIDE : Titolo
(Abbiamo visto come) L'Università e la Ricerca rendono disponibili le risorse umane e le risorse intellettuali che sono necessarie all'Industria per affrontare il rapido mutare della società moderna che richiede alle Imprese un continuo sforzo innovativo per conquistare quelle quote di mercato e produrre quell'occupazione di qualità necessarie a per offrire prospettive di miglioramento economico e sociale.

Il modello che vede Ricerca e Industria collaborare per lo sviluppo del paese, è attuato ormai da tempo in Italia, in Europa e nel Mondo, Tuttavia i risultati che produce non sono omogenei. 

SLIDE : Abruzzo

L'Abruzzo è una Regione del Mezzogiorno d'Italia.

Lo SVIMEZ (Associazione per lo Sviluppo dell'Industria del Mezzogiorno) nel Rapporto 2008 sull'economia del Mezzogiorno (reso disponibile lo scorso 18 Luglio) indica un continuo divario di crescita, "indipendente dalle dinamiche dei cicli economici", tra l'Europa, il Centro-Nord Italia ed il Mezzogiorno.

In Europa, nel 2007, il PIL è cresciuto del 2,7%, nell'Italia del Centro-Nord del 1.7%, nel Mezzogiorno dello 0.7%.

Quello che colpisce (negativamente) è che nel periodo 2001-2007 l'Abruzzo risulta essere l'unica regione italiana a crescita nulla (PIL 0%),  malgrado gli indicatori definiti da SVIMEZ evidenzino diversi risultati positivi per l'Abruzzo, compreso quello dell’indicatore per la Formazione e Ricerca (90-110) che si pone a valori intermedi tra quanto espresso dal Centro-Nord e dal  Mezzogiorno.

Viene naturale chiedersi come mai le potenzialità che l'Abruzzo può esprimere con i suoi 8 Atenei ed i 72 Laboratori di Ricerca,  pubblici e privati, non riesca a concretizzarsi in sviluppo? Dove produce sviluppo la ricerca fatta in Abruzzo?

SLIDE : L’Innovazione in Europa

E' legittimo ritenere che i “mali” che affliggono l'Abruzzo corrispondano a quelli che affliggono l'Italia.

La Commissione Europea da anni è impegnata a misurare e studiare la capacità d'innovazione espressa dagli stati membri tramite la PRO INNO Europe, un'iniziativa della Direzione Generale ( Directorate General Enterprise and Industry) che si propone di divenire il "focal point" per l'analisi delle politiche dell'innovazione  in Europa.

La  PRO INNO Europe elabora il Summary Innovation Index (SII)  che esprime la valutazione complessiva della capacità di innovare delle nazioni del Comunità Europea.

SLIDE : (Grafico) 

L'Italia si posiziona (ormai da diversi anni) tra le nazioni "moderatamente innovatrici", ben al disotto della media europea e pericolosamente vicina alla categoria delle "nazioni inseguitrici" (Bulgaria, Croatia, Greece, Hungary, Latvia, Lithuania, Malta, Poland, Portugal, Romania, Slovakia)

SLIDE : Dimensions of Innovation 

L’indice è composto da 25 indicatori raccolti in 5 “dimensioni” che sono state ritenute quelle che meglio descrivono i vari aspetti del processo d’innovazione:
Innovation drivers (input dimension)
o
measure the structural conditions required for innovation potential;
ex: 
S&E graduates per 1000 population aged 20-29




Broadband penetration rate



Participation in life-long learning 



Youth education attainment level 
o
Performance is relatively worse for Italy
Knowledge creation (input dimension)
o
measures the investments in R&D activities;
ex:
Public R&D expenditures 

Business R&D expenditures

Share of enterprises receiving public funding for innovation

Innovation & entrepreneurship (input dimension)
o
measures the efforts towards innovation at the firm level;
ex:
SMEs innovating in-house

Innovative SMEs co-operating with others 

ICT expenditures

SMEs using organizational innovation
o
Performance is relatively worse for Italy
Applications (ouput dimension)
o
measures the performance expressed in terms of labour and business activities and their value added in innovative sectors;
Intellectual property (ouput dimension)
o
measures the achieved results in terms of successful know-how.
SLIDE : Fattori socio-economici e normativi che maggiormente influenzano l’innovazione

Nel report pubblicato a febbraio 2008 (EUROPEAN INNOVATION SCOREBOARD 2007 - COMPARATIVE ANALYSIS OF INNOVATION PERFORMANCE), viene presentata l’analisi comparativa dei risultati ottenuti dalle nazioni europee nel promuovere l’Innovazione.
Senza voler entrare nel merito dei numerosi elementi di riflessione presenti nel documento, voglio portare l'attenzione sullo studio dei fattori socio-economici e normativi che maggiormente influenzano la capacità ad innovare. 
In particolare gli indicatori in cui l’Italia risulta avere delle “performance” relativamente negative, Innovation drivers ed  Innovation & entrepreneurship, risulterebbero esse significativamente influenzati da:
Governement effectiveness
Firm-level technology absorption
University-industry research collaboration
Trust
Perception of corruption
SLIDE : Governement effectiveness
Le potenzialità delle nuove frontiere della formazione e del trasferimento di conoscenze, possono essere sfruttate solo predisponendo un opportuno contesto sociale che favorisca l'utilizzo di questa conoscenza per lo sviluppo economico dell'Abruzzo.
Il ruolo delle Istituzioni nel creare tale contesto è fondamentale.
A Loro viene chiesto di rimuovere gli ostacoli che limitano l'utilizzo efficace delle risorse del Territorio:
· Snellire e semplificare l’apparato amministrativo e le procedure burocratiche negli Uffici Regionali e Locali.

· Procedere alla riforma dei Consorzi Industriali e dei Distretti Industriali.

· Adeguare le infrastrutture, in particolare le reti telematiche favorendo l’accesso alla banda larga.

· Promuovere un contesto sociale che favorisca l'utilizzo della conoscenza per lo sviluppo economico dell'Abruzzo.

SLIDE : Firm-level technology absorption

Gli Imprenditori abruzzesi devono convincersi, se già non lo fossero,  dell'importanza delle  risorse umane e delle risorse intellettuali che l'Università ed i Centri di Ricerca rendono loro disponibili.
Spetta a loro valutare l'adeguatezza delle competenze disponibili in azienda e traguardare i fabbisogni futuri in funzione del trend del mercato.

Le conoscenze di un laureato oggi “decadono” con velocità impressionante ed il loro aggiornamento deve essere correttamente programmato ed indirizzato (pena l'obsolescenza della risorsa e relativo “disagio sociale”).
Nell’Informatica, un tecnico con laurea conseguita da “soli” 10 anni non ha affrontato nel suo corso di studi tecnologie che oggi sono fondamentali nel mondo del lavoro (Linux, Java, AJAX,...)
Stesso fenomeno si è avuto nel campo delle telecomunicazioni.

Negli ultimi 10 anni sono nate le Biotecnologie.
Probabilmente le PMI e le Micro Imprese hanno una oggettiva difficoltà a far proprie ed utilizzare le nuove conoscenze. 
Il modello dei Distretti Industriali, costituito con la logica di filiera produttiva, potrebbe far superare tale difficoltà.

Questo modello dovrebbe favorire anche l'innesto in queste strutture “reticolari” di nuove iniziative imprenditoriali, con elevate caretteristice  “tecnologiche e di servizio”,  ed in particolare di quelle nate da iniziative dell'Università e dei Centri di Ricerca.
SLIDE: University-industry research collaboration

Andrebbe supportata e rafforzata l'azione in atto di avvicinamento di Università ed Imprese abruzzesi,  formalizzando in un documento condiviso gli obiettivi, i programmi ed le azioni che possono vederli impegnati in modo coordinato e compartecipe.
Personalmente ho riscontrato che la realizzazione delle tesi in Azienda sono una buona pratica che genera diversi benefici collaterali: lo studente, correttamente guidato, agisce come catalizzatore nel trasferimento delle conoscenze universitarie in azienda e viceversa delle competenze e problematiche aziendali nell'università.
Lo stesso tema della tesi, d'interesse aziendale (anche se speculativo) contribuisce ad indirizzare l'attenzione del docente verso lo studio di problemi che con maggior probabilità possono produrre innovazione.
  La creatività e la capacità dei giovani a mettere in opera le conoscenze maturate nel corso degli anni degli studi universitari deve potersi rispecchiare nella qualità delle loro tesi di laurea.
Mi ha colpito una statistica di un’Università americana: solo il 58% delle tesi veniva reso disponibile al Mondo, il 28% era disponibile solo all’interno dell’ambiente universitario ed il 14% era vincolato da segreto per proteggere un’azione brevettuale in corso.

L’elevato numero di tesi svolte in azienda e eventualmente associate ad una domanda di brevetto sono un  indicatore delle sinergie tra Industria ed Università.
Viene da chiedersi, tra le tesi discusse annualmente dagli studenti abruzzesi, quante son state sviluppate in un'azienda? Quante hanno originato soluzioni innovative? Quanti studenti sono poi rimasti in azienda per una esperienza di tirocinio? In quale regione o nazione hanno trovato occupazione questi studenti?
SLIDE: Trust

Per stimolare i giovani dobbiamo però dare loro dei  modelli positivi da seguire, premiare i comportamenti virtuosi, incoraggiare l’intraprendenza e la creatività.
Dobbiamo coltivare talenti, agire sulle esperienze di quei ragazzi che oggi stanno formando i propri modelli di riferimento, quelli che li guideranno nelle scelte e nelle azioni di domani.

L'Industria Abruzzese deve essere attenta a non lasciarsi sfuggire questi talenti, frutto degli investimenti in conoscenza fatti dall'Abruzzo e che all'Abruzzo dovrebbero portare sviluppo.

Dobbiamo poter disporre di una strategia politica ed economica “lungimirante”, stabile ed in grado di traguardare un intervallo di tempo di almeno 10 anni, tanti sono gli anni d’impegno scolastico necessari a formare un giovane dopo la scuola dell’obbligo.

Dobbiamo poter dare, a chi oggi si sta impegnando nello studio, una prospettiva, una visione di una società governata da regole certe in cui lavorare, costruire il proprio futuro ed essere motivato a rimanere in Abruzzo.
L'obiettivo che dobbiamo perseguire è quello di essere in grado di poter dire ai ragazzi che inizieranno gli studi medi superiori il prossimo anno scolastco (2009-2010) quale potrebbe essere (2020) il loro ruolo nella società abruzzese.
Slide: Ringraziamenti

Le azioni da intraprendere sono molte. La prima, richiamandomi al titolo dell'intervento, è formalizzare in un documento condiviso gli obiettivi, i programmi ed le azioni che possono veder impegnati in modo coordinato e compartecipe Università ed Industrie abruzzesi.
Table 6: EIS 2007 Indicators

INNOVATION DRIVERS (INPUT DIMENSION)‏
1.1 S&E graduates per 1000 population aged 20-29 Eurostat

1.2 Population with tertiary education per 100 population aged 25-64 Eurostat, OECD

1.3 Broadband penetration rate (number of broadband lines per 100 population) Eurostat, OECD

1.4 Participation in life-long learning per 100 population aged 25-64 Eurostat

1.5 Youth education attainment level (% of population aged 20-24 having completed at least upper secondary education) Eurostat

KNOWLEDGE CREATION (INPUT DIMENSION)‏
2.1 Public R&D expenditures (% of GDP) Eurostat, OECD

2.2 Business R&D expenditures (% of GDP) Eurostat, OECD

2.3 Share of medium-high-tech and high-tech R&D (% of manufacturing R&D expenditures) Eurostat, OECD

2.4 Share of enterprises receiving public funding for innovation Eurostat (CIS4)‏
INNOVATION & ENTREPRENEURSHIP (INPUT DIMENSION)‏
3.1 SMEs innovating in-house (% of all SMEs) Eurostat (CIS4)‏
3.2 Innovative SMEs co-operating with others (% of all SMEs) Eurostat (CIS4)‏
3.3 Innovation expenditures (% of total turnover) Eurostat (CIS4)‏
3.4 Early-stage venture capital (% of GDP) Eurostat

3.5 ICT expenditures (% of GDP) Eurostat, World Bank

3.6 SMEs using organizational innovation (% of all SMEs) Eurostat (CIS4)‏
APPLICATIONS (OUTPUT DIMENSION)‏
4.1 Employment in high-tech services (% of total workforce) Eurostat

4.2 Exports of high technology products as a share of total exports Eurostat

4.3 Sales of new-to-market products (% of total turnover) Eurostat (CIS4)‏
4.4 Sales of new-to-firm products (% of total turnover) Eurostat (CIS4)‏
4.5 Employment in medium-high and high-tech manufacturing(% of total workforce) Eurostat, OECD

INTELLECTUAL PROPERTY (OUTPUT DIMENSION)‏
5.1 EPO patents per million population Eurostat, OECD

5.2 USPTO patents per million population Eurostat, OECD

5.3 Triad patents per million population Eurostat, OECD

5.4 New community trademarks per million population OHIM, Eurostat, OECD

5.5 New community designs per million population OHIM, Eurostat, OECD

OHIM: Office of Harmonization for the Internal Market

